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DIREZIONE  GENERALE    DELL’ENERGIA   E   DELLE   RISORSE   MINERARIE

                                                      IL DIRETTORE GENERALE

VISTI,
la legge 10 marzo 1986 n.61, il decreto ministeriale di attuazione di detta legge, in data 24 luglio 1987 - ed in particolare l’articolo 5 -, l’articolo 19 della legge 9 gennaio 1991 n. 9, nonché le successive modifiche, integrazioni e disposizioni in materia di scorte petrolifere obbligatorie;

VISTO  il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nel testo vigente;

VISTA
  la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 1999, riguardante “Adeguamento dei sistemi informatici al cambio di data dell’anno 2000”;

CONSIDERATO
che a seguito di possibili disfunzioni dei sistemi informatizzati -determinate  dal cambio di data dell’anno 2000 -,  potrebbero verificarsi squilibri tra le entità dei consumi  e le eventuali carenze dei prodotti petroliferi ed i quantitativi  di scorte stoccate nella medesima area geografica ;

RITENUTO
di  dover garantire la massima disponibilità di prodotti petroliferi nelle aree di maggior consumo attraverso il trasferimento di prodotto soggetto a scorta, ricorrendo, in caso di necessità, anche al  destoccaggio della scorta d’obbligo;

                                                       D   E   C   R   E   T  A  :

Articolo 1

1.
I titolari di impianti di lavorazione e/o di stoccaggio di oli minerali, tenuti all’obbligo di scorta di prodotti petroliferi finiti, derivanti dalle immissioni al mercato interno, sono autorizzati a far ricorso, in tutto o in parte, alla scorta d’obbligo, nel periodo 24 dicembre  1999 - 7 gennaio 2000, in caso di comprovate carenze nei rifornimenti di prodotti petroliferi.

Articolo 2

1.
Gli interventi per il destoccaggio debbono essere motivati da particolare stato di urgenza e di necessità. 

Articolo 3

1. I soggetti di cui all’articolo 1 debbono notificare, al Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato – Direzione Generale dell’Energia e delle Risorse Minerarie, l’inizio delle operazioni di destoccaggio fornendo documenti idonei a  giustificare tali operazioni.

2. Per documenti idonei si intendono tutti gli atti che possano comprovare il diniego ai programmati trasferimenti da parte di terzi, l’impossibilità materiale al trasferimento o all’acquisizione del prodotto.

3. Qualora il destoccaggio sia conseguente a dichiarazione di emergenza da parte           del  Prefetto è sufficiente allegare alla notifica una copia di tale dichiarazione.

Articolo 4

1. Il Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato – Direzione Generale dell’Energia e delle Risorse Minerarie, nell’ipotesi che gli elementi documentali esibiti dai soggetti di cui all’articolo 1, non giustifichino il destoccaggio, interviene imponendo il ripristino dell’obbligo  di scorta preesistente.

2. Resta salva la facoltà per l’Amministrazione competente di intervenire per le misure sanzionatorie  di cui alla legge n.61/86.

Articolo 5

1.
Decorso il periodo previsto dall’articolo 1 i titolari di cui al medesimo articolo sono tenuti a ripristinare i livelli di scorta eventualmente destoccati  entro le ore 0.0 del 1° marzo 2000.

Articolo 6

1.
Oltre alle comunicazioni mensili, di cui alla circolare 24 maggio 1996, n. 238F, i soggetti, di cui all’art. 1, dovranno notificare al Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato – Direzione Generale dell’Energia e delle Risorse Minerarie anche le giacenze relative ai giorni 20 dicembre 1999 e 20  gennaio 2000.

Articolo 7 

1.
Tutte le disposizioni di cui ai precedenti articoli sono applicabili anche ai depositi prefettizi con il riconoscimento della qualifica di deposito fiscale. 

Articolo 8

1.
Restano in vigore tutte le disposizioni non in contrasto e non incompatibili con il presente decreto.

Roma, 13 dicembre 1999

                                                                                                IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                   (Dr. Umberto la MONICA)
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